
Nell’affaire delle dimissioni dei tre
consiglieri dalla commissione per
gli incarichi direttivi del Csm in po-

lemica con Alfano - che aveva parla-
to di «lottizzazioni correntizie» nel-
le nomine dei capi degli uffici giudi-
ziari - interviene Napolitano. Il capo
dello Stato - come annunciato vener-
dì - oggi ha convocato al Quirinale il
Comitato di Presidenza del Consi-
glio Superiore della Magistratura e
subito dopo riceverà i tre consiglieri
«uscenti». Il presidente dunque si
trova ad affrontare una nuova «pata-
ta bollente» proprio pochi giorni do-
po aver partecipato ad una seduta
straordinaria del plenum del Csm
nel corso della quale aveva definito

«altamente dannoso» il protagoni-
smo dei pm e invitato il Csm a «supe-
rare la logica delle correnti» e a
«non assumere ruoli impropri».

PMSUL PIEDEDI GUERRA

Ma le dichiarazioni del Guardasigil-
li in una intervista al Tg2 il 10 giu-
gno - ma smentite - hanno scatenato
le reazioni anche di numerosissimi
capi di procure e di tribunali, che si
sono sentiti colpiti proprio in quan-
to nominati dalla commissione accu-
sata di seguire criteri spartitori. I ca-
pi degli uffici emiliani hanno parla-

to di «aggressioni ingiustificate»
da parte del ministro; i calabresi
hanno ricordano ad Alfano che
«tutte le nomine sono avvenute
con il concerto del ministro e la
maggiora parte di esse è avvenuta
all’unanimità». Ieri si sono fatti
sentire i procuratori campani (se-
condo i quali il Csm «merita la rico-
noscenza di tutti») e siciliani che
accusano il ministro di delegittima-
re tutti i magistrati nominati dal
Csm in incarichi direttivi o semidi-
rettivi. In serata, sono proprio 13
magistrati designati dall’attuale
Csm (tra procuratori e aggiunti di
varie sedi giudiziarie italiane) a
scrivere al ministro una lettera al-
larmata in cui affermano di essere
stati nominati «per le nostre quali-
tà professionali e non certo per lo-
giche spartitorie» e fanno notare:
«Le sua affermazioni rischiano di
privare di ogni autorevolezza il no-
stro incarico». ❖
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Saliranno al Colle anche i 3 con-
siglieri che si sono polemica-
mente dimessi dopo l’uscita del
ministro. Nuova questione do-
po l’appello del Capo dello Sta-
to a «superare la logica delle
correnti».
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